
Tanta gente per le vie del
centro a Verona,ma in real-
tà sono pochi i turisti che si
fermanoadormire.Dal pun-

to di vista turistico il Natale
scaligerononècertodi quel-
li da ricordare, almeno se-
condogli operatori del setto-

re. Ma a Capodanno sarà di-
verso: «Siamopraticamente
pieni», riportano i locatori:
«Turistimetà italiani emetà

stranieri, chi viene da fuori
arriva da lontano: pochissi-
mi tedeschi, olandesi o da
zonevicine,ma arrivano so-

prattutto da StatiUniti, Pae-
si arabi e Sudamerica, Ar-
gentinaeMessico».
MAZZARA E FERRO PAG, 20 E 21

Verona, boomperCapodanno
Turisti da tutto ilmondo

Ilsalutoal2024èquasidatuttoesaurito.ArrividaUsa,SudamericaeArabia

C
onobbiduedon-
ne che non pos-
so dimenticare.
Viaggiavano su
binari paralleli,

maindirezioniopposte.Eppu-
regiunseroallamedesimade-
stinazione: la vita. Nel 2005 a
Genova intervistai Rossana Cirillo, gineco-
loga dell’ospedale Villa Scassi. Dall’entrata
invigoredella legge194,nel1978,avevapra-

ticatofinoa12 interruzionivolon-
tarie di gravidanza a settimana. A
spanne,oltre15.000aborti.
All’improvviso, decise di smet-

tere. «Non mi faceva più star be-
ne»,mi confessò. Annotai sul tac-
cuino la parola più usata per de-
scriverelasuaesperienza:«pesan-

te». Declinata in tutte le varianti: «peso», «pe-
santezza»,«pesava».Indueoree51minuti(...)
> SEGUEAPAGINA 23

La riflessione del vescovo di Verona

La speranza perNatale
Una tregua per il mondo

L’editoriale

Ilracconto

Unamore
sbocciato
alla vigilia

L’evacuazione

Sofferto successo nello scontro diretto per la salvezza

L’Hellas torna alla vittoria
Rotto il tabù e sorpasso sulCagliari

STEFANOVALENTINI

E
ra stato lo stesso
Procuratore
capodiTreviso,
MarcoMartani, a
direche la

valutazionedapartedel
magistratocompetente sulla
denunciapresentata il 26
ottobrescorsodalla
ventisettenneVanessa
Ballanper lepersecuzionie
lemolestie subitedall’uomo
concuiavevaavutouna
relazione«eradinon
urgenza, cosapurtroppoche
si è rivelata infondata».E
avevaconcluso: «A
posteriori sì, c’è statauna
sottovalutazione».Ora
anche ilministrodella
Giustizia,CarloNordio,
vuolecapireperchénon fu
decisaalcunamisura
cautelarenei confronti
dell’accusato,puressendo
stata fattaunaperquisizione
nelgirodi24oree richiesto i
tabulatidel telefono (...)
> SEGUE A PAGINA 3

STEFANOLORENZETTO

TAVELLIN, MANTOVANI E CAILOTTOPAGINE52, 53,54E55

Abbraccio a Djuric Festa tra i giocatori in campo dopo il gol che ha messo in sicurezza i tre punti al Bentegodi

Vanessa,
proteggere
ledonne

L
a ragazza lo
guardòmentre lui
si avvicinava, era

lavigiliadiunNataledi
molti anni fa. Luiguardò
la ragazza inpiedi alla
fermata, strettanel suo
cappottinoscuro.
MATTEO BUSSOLA PAGINA 19

Pochissime prenotazioni
al palasport nel giorno
della bonifica della bom-
ba aParona, giovedì pros-
simo. Finora sono solo 12
nuclei familiari. Altri da
amici e parenti. Chi resta
in zona rossa rischia la de-
nuncia.VACCARI PAG. 29

Bombaday
in pochi

alpalasport

DOMENICOPOMPILI

Vescovo di Verona

Provo sempre un certo imbarazzo a
Natale per via dellamelassamontan-

te che rischia di avvolgere ogni cosa.
Siamo tutti rassegnati allo scambio
compulsivo di auguri, ben sapendo
che poco o nulla cambierà tra qual-
che giorno. Per fortuna, è altrove il
sensonascostodelNatale. A PAGINA 17

AI LETTORI
In occasione delle 

festività natalizie, 

i quotidiani non saranno 

in edicola domani e martedì. 

L’Arena tornerà con l’edizione 

di mercoledì 27 dicembre.

Il nostro sito e i nostri profili social 

saranno aggiornati regolarmente.

A tutti i nostri migliori auguri.

Verona raccontaMariaPaolaCinquetti

I3.524bimbichenondovevanonascere

In edicola
Abbecedario 
della cucina 
di Natale
€ 7,90
più il prezzo
del quotidiano

Le nostre Tende durano di più

045.7200799
info@racasitende.com

racasitende.com

Buone Feste!

Show room a Verona  |  Viale del Lavoro, 34

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghi s.r.l.

Servizi ecologici

all’avanguardia

per il nostro futuro

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghi s.r.l.

BARDOLINO (VR)

Tel. 045 7211392

Tel. 045 7211777
www.savoiaautospurghi.it

045 8101283

Numero Verde

800952382
italia

by

italiacivile.com374 recensioni Google
Corso Milano, 92/B

Accreditato Regione Veneto - Ministero del Lavoro

Badante
Vi SERVE UNA

AFFIDABILE

costi a sostegno delle famiglie

autosufficienti 950€ 32€
NO autosufficienti       1120€ 49€

per info chiama:

stipendio
mese

stipendio
giorno

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...)melaripeté15volte.
Nel2012aMilanointervistai

PaolaBonzi,maestra elemen-
tareinpensione.Sarebbemor-
ta 7anni dopo.Nel 1984aveva
apertoilprimocentrodiascol-
toinItaliaperdonneintenzio-
nate a non far nascere i loro
bambini. Si trovava (si trova)
dentro la clinica Mangiagalli,
denominata«fabbricadeglian-
geli»per viadella lugubreme-
dia: 5 aborti al giorno. Ne sot-
trasse ai ferri 15.123. Alla sua
morte erano diventati 22.633.
Molti, da grandi, andavano a
trovarlae la chiamavanonon-
na. Ma non poté mai vederne
neppureuno:eracieca.
Si chiamaCentro aiuto vita,

comequello fondatodaPaola
Bonzi, anche l’associazione di
Verona in cui dal 1995 opera
Maria Paola Cinquetti, 63 an-
ni. Si trova in via Betteloni 61,
in BorgoVenezia, a 450metri
dalla casa in cui fui partorito.
Iononcredoalcaso.Altrimen-
tinonsareiquiascriveredilei.
Il Cav esiste da 40 anni. Fu

istituitocondecretodelvesco-
voGiuseppeAmari. Cinquetti
vi lavoradal1995.Nesarà ladi-
rettrice sino al 31 dicembre,
poi vi resterà come volonta-
ria.LasceràilpostoaPaolaDal
Dosso, che la affianca dal
2021. Nel 2023 sono già 84 i
natidadonneseguitedalCen-
troaiutovita.Nel2022furono
133.Nel2021enel2020rispet-
tivamente 119 e 107. In totale
443. Il doppiodegli abitanti di
Ferrara di Monte Baldo. In 20
anni, da quando arrivò un pc
per tenere questa statistica,
9.250 donne assistite e 3.524
bambini strappati all’aborto.
Ma potrebbe essere stato an-
cheuno solo e già basterebbe,
giacché«chisalvaunavitasal-
va ilmondo intero», sta scritto
nelTalmud.
Prima di accudire la vita,

Maria Paola Cinquetti era im-
piegatanellasegreteriadidire-
zionedellaPidigi, leader infor-
niture per il mondo della cal-
zatura.ResidenteaSanMassi-
mo,mogliediClaudioDaRon-
co,exdirigentedellaCattolica,
ha due figli: Pierfrancesco, 35
anni, ingegnere idraulico, e
Alessandra, 31, laureata in
scienze e tecnologie animali,
formulistadimangimi.
Cinquetti era iscritta alla fa-

coltà di magistero, ma gli im-
pegni di famiglia e di lavoro le
hanno impedito di laurearsi.
«Andai a studiare il tedesco a
MonacodiBaviera.Quandofi-
nirono i soldi chemi avevano

dato i miei genitori, feci la ca-
meriera da McDonald’s per
mantenermi». Quella che non
èmaivenutameno,èlasuaat-
tenzioneper il sociale. Ha fre-
quentato l’Università del Vo-
lontariato della Cattolica. Ha
seguito un corso di formazio-
ne per l’educazione alla ses-
sualità,promossodallaConfe-
renza episcopale italiana. Ha
conseguito un certificato di
fundraisingmanagementnel-
laFundraisingschooldell’Uni-
versità di Bologna, quindi è
un’esperta nella raccolta di
fondidapartediorganizzazio-
ninonprofit. «Alterminediun
corso biennale di formazione
inmediazione familiare siste-
mica, ho ottenuto l’idoneità
all’esercizio della professione
dall’Associazione internazio-
nalemediatorisistemici».

Ignoro che cosa sia la media-
zione familiare sistemica.
Serve a preservare la serenità
dei figli quandoiconiugisi se-
paranoodivorziano. Il corsoè
organizzatodall’Istitutovene-
toditerapiafamiliare.

Ha un segreto per ottenere le
elargizioni con il fund raising?
Èun’artechesi studia sui libri,
ma s’impara esercitandola. Il
segreto? Una buona causa,
sposata con la credibilità
dell’entechelapromuove.

Da dove nasce la sua passio-
ne per la famiglia e per la vita?
Dal fatto che considero que-
sto nucleo fondamentale del-
lasocietà la fontedelbenesse-
reumano.Hoavuto la fortuna
di crescere in una famiglia ar-
monica,duegenitoriequattro
figli, a San Giorgio in Salici.
Mio padre Fernando era un
sarto,chepoi lavorònelcalza-
turificioRosettaaBoscodiSo-
na,diproprietàdei suoi fratel-
li. Anche mia madre Virginia
Castionieraunasarta.

Comearrivò al Cav?
Fui assunta nel 1989 al Centro
diocesanodipastoralefamilia-
re, di cui facevaparte. Il presi-
denteTitoBrunelliel’assisten-
tedonGianniPasettomichie-
serodioccuparmene.Ilprimo
era sorto a Firenze nel 1975.
Tre anni dopo iniziò la batta-
glia per promuovere l’acco-
glienzadellavita,minatadalla
legalizzazionedell’aborto.

In quanti siete?
Siamounasettantinadivolon-
tari, di cui almeno 40 sempre
presenti.Otto su 10 sonodon-
ne.Sioccupanodiascolto,be-
ni di primanecessità, cibi for-
nitidalBancoalimentare,usa-

tocheciarrivaindono,manu-
tenzionedegliappartamenti.

Quanti alloggi avete?
Tredici, sparsi fra Montorio,
Borgo Venezia, Veronetta e
Dossobuono. Possono acco-
gliere fino a 36 persone. In
questo momento ospitano 11
donnee15minori.Seunama-
dreinstatointeressantehagià
dei figli, restano con lei. Sono
luoghi protetti, monitorati da
volontarieetelecamere.Viac-
cedonosolo leassistite.Tenia-
monascoste leubicazioniper-
ché vi si rifugiano donne che
magari escono da esperienze
traumatiche: prostituzione,
droga,violenzedomestiche.

Di chi sono gli appartamenti?
Quelli di Montorio sono della
parrocchia,unocel’haconces-
soilComunediVeronaatarif-
fa forfettaria, quelli di Dosso-
buono sono della Piccola fra-
ternità,glialtriprovengonoda
lasciti. Anche questa sede di
trepiani l’abbiamoricevuta in
dono.Conuna condizione te-
stamentaria: che fosse adibita
alserviziodell’infanzia.

Quanti soldi vi servono per
mandare avanti il Cav?
Circa350.000eurol’anno.Nel
2022siamoandatiinrosso.

Dove li trovate?
Inparteciarrivanodalleoffer-
te che vengono raccolte nelle
chiesedurante l’annualeGior-
nataper lavita,promossadal-
la Cei. Ci sono coppie in pro-
cinto di sposarsi che vengono
qui a conoscerci e ci destina-
noquanto raccolgonofra ipa-
rentialpostodeiregali.

Bello.
Ma non ce l’avremmo fatta
senzai5-6lasciti testamentari
significativi giunti nell’ultimo
decennio. E neppure senza il
progettoChiara.

Checos’è?
Un’adozioneavicinanza,anzi-
ché a distanza, inmemoria di
Chiara Bottoni, madre di due
figli, una nostra volontaria
mortaditumorea38anni.Chi
vi aderisce adotta per almeno
un anno una mamma. È gra-
zie al progettoChiara che fac-
ciamo studiare molte mam-
me,evitiamochesianosfratta-
te,consentiamolorodiottene-
relapatentediguida.

Sono casi frequenti?
Molto frequenti. Una ragazza
stava per laurearsi, le manca-
vano solo due esami, ma
avrebbedovutotrovarsiunla-
voro perché le era nato un fi-

glio. Con il progetto Chiara ha
potuto completare l’universi-
tà. Oggi lavora proprio lì,
nell’ateneodiVerona.

Chi si rivolge a voi?
Quest’annodonnedi36Paesi,
dal Perú al Pakistan. In cima
allaclassifica figuranolaNige-
ria, 117; lo Sri Lanka, 47; il Ma-
rocco,31; l’Italia,15.

Quante sono in gravidanza?
Circa30 su 100.Avolte torna-
no per dirci che hanno rinun-
ciato all’aborto, a volte non
sappiamocomevaafinire.

La Nigeria è la nazione più po-
polosa dell’Africa: oltre 190
milioni di abitanti. A Lagos vi-
vono21milioni di persone, che
raddoppierannoentro il 2050.
Le donne nigeriane suscitano
in me un profondo stupore:
fannoancora i figli, adifferen-
za delle italiane. Sono sole,
non hanno nulla, non cono-
scono la nostra lingua,magari
vengono dalla strada, però
non rinunciano al bambino.
Sonoorgogliosedifarlonasce-
re, me lo portano in fasce per
mostrarmelo.Lamaternitàre-
stituiscelorounadignità.

Che cosa cerca la donna inten-
zionata ad abortire?
Èdisorientata,nonsachefare.
Allora le chiedo: lo sente que-
sto bambino dentro di sé? lo
sente nella testa? Chi mi ri-
sponde«sì»,nonabortirà.

C’entrano imotivi economici?
Nelledonnestraniererivesto-
nounpesoenorme.

Paola Bonzi mi spiegò: «Molte
donne cominciano il loro rac-
conto con un “niente”. Ma il
“niente” è tutto».
Ècosì.Unaragazza italianami
ha chiesto: «E ora che faccio?
Nonhoniente, nonhonessu-
no».Hainoi, lehorisposto.

Alla fine è riuscita a convin-
cerla a non abortire?
Noncerco di convincere nes-
suno. Alle gestanti pongo solo
due domande. La prima: co-
me ti senti adesso? La secon-
da: come pensi che ti sentirai
dopol’aborto?Perquanto l’in-
terruzione volontaria della
gravidanza venga dipinta co-
me una scelta di libertà, ogni
donna avverte dentro di sé
che invece sarà una tragedia.
Conosco due sessantenni che
da giovanissime erano state
portate dai genitori ad aborti-
re nei Paesi dell’Est, per na-
scondere lo scandalo. Una di
loro non li ha mai perdonati.
Entrambe festeggiano ancora
il compleanno del figlio mai
nato, calcolato sulla data pre-
suntadelparto.

Rosanna Cirillo, ginecologa di
Genova che eseguì aborti per
25 anni prima di diventare
obiettrice di coscienza, mi
confessò chemolte donne, do-
po aver interrotto la gravidan-
za, soffrivano fino talvolta ad
ammalarsi.
Posso solo dire di aver visto
donnechedopol’abortosi so-
no ripresentate qui in preda a
unaprofondadepressione.

La dottoressa Cirillo usava un
solo argomento con le gestan-
ti dubbiose: «Signora, non ho
mai conosciuto una donna di-
spiaciuta d’aver scelto di far
nascere un figlio».
Neppure io. Nessuna è mai
tornata qui con un bimbo al
collo per rimproverarmi, per
dirmi: «Ma perché le ho dato
retta?». Addirittura ho seguito
tredonnechehannodecisodi
partoriremadinonriconosce-
re i loro bambini e di lasciarli

inospedale.Esaqualera la lo-
ro unica preoccupazione? Mi
chiedevanoseeranobelliesa-
ni.Perché,sefosserostatibelli
esani,avrebberodisicurotro-
vato delle madri che se li sa-
rebbero portati a casa e gli
avrebberovolutobene.

Vi sono anche non cattolici,
fra i vostri sostenitori?
Anche atei. La vita è unvalore
universale,nonconfessionale.

Hacapito quando comincia?
Avvenuta la fecondazione, il
nasciturohagiàtuttelesuepo-
tenzialità.Lasciatelolìediven-
terà un uomo. È già uomo chi
ungiornosaràuomo.

È Natale. Le rimane qualche
storia indelebile nel cuore?
Due. Ragazza italiana con un
buonlavoro.S’innamoradiun
coetaneo di colore. Resta in-
cinta. I suoi le ingiungono:
«Devi abortire, altrimenti non
vogliamopiù saperne nulla di
te. Un bambino nero non en-
trerà mai in questa casa». Lei
decidedi farlonascere lostes-
so.Ilcompagnolaabbandona.
Contatto lamadredella ragaz-
za.Laconvincoaparlareconil
marito.Leicominciaadaiuta-
re di nascosto la figlia. L’anno
dopomiarrivaunafoto: ilnon-
no con il piccolo di colore fra
lebraccia.Sorridenti.

E l’altra?
Nigeriana di 19 anni, prostitu-
ta dall’età di 16, incinta. Me la
segnalano i carabinieri. Non
sapeva neppure mangiare
conlaforchetta.L’ecografiari-
velache il fetopresenta la sin-
dromediDown.«Vuoletener-
lo?», le dice il medico. E lei,
scandalizzata, risponde: «Per-
ché me lo chiede? Dio mi ha
datoquestofiglioemiprende-
rò cura di lui». Assistiamo da
noveannileieilsuobambino.
Unagrandissimamamma.

Se Dio la pensasse come gli
uomini di oggi, Gesù forse non
sarebbemai nato.
Ah, questo è sicuro! Un figlio
fuoridalmatrimonio,poi.Ein-
vece siamo ancora qui a cele-
brarnelanascita.

«Nessunamihamai
rimproveratoperaverle

evitatodiabortire»

"
Duesessantenni celebrano
i compleanni dei bimbi
chesoppresserodagiovani
perordinedei lorogenitori

MariaPaolaCinquetti
Veronaracconta

Maria Paola
Cinquetti,

63 anni,
dal 1995

direttrice
del Centro
diocesano
aiuto vita,

che compie
40 anni. Sta
per lasciare

l’incarico

"
IlCentroaiutovita compie
40anni.Assistiamodonne
di36Paesi. Per lenigeriane
i figli sonoundonodiDio

L'Arena Domenica 24 dicembre 2023 23


